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Milano

Operatività ridotta per lavori, le accuse del direttore
Per due anni accesso vietato a chi usa testi propri

Sormani proibita?
«Colpa di Daverio»

Smog in salita..............................................................
NO2, superato il primo
livello di attenzione

Smog in salita. I valori del primo li-
vello dell’inquinamento atmosferi-
co relativi al biossido di azoto
(NO2) sono stati infatti superati ie-
ri a Milano. Il Comune informa che
«tali condizioni permarranno an-
che nella giornata di domani (oggi
n.d.r.) ». Segue l’invito a limitare
l’uso delle automobili, a non su-
perare nelle abitazioni e negli uf-
fici la temperatura di 18 gradi
centigradi e a limitare a 12 ore il
funzionamento giornaliero del ri-
scaldamento.

Sciopero Comu..............................................................
Macchinisti del metrò
fermi dalle 12 alle 14

Metrò a rischio oggi a Milano per
uno sciopero nazionale indetto
dagli aderenti al Comu, il Coordi-
namento macchinisti uniti, dopo il
deragliamento del pendolino a
Piacenza. Lo, infatti, riguarda an-
che i trasporti urbani con la ferma-
ta dei macchinisti che guidano i
convogli della metropolitana. La
sospensione dell’attività sarà di
due ore, dalle 12 alle 14. Tram, au-
tobus e filobus - informa l’Atm -
viaggeranno regolarmente.

Commercianti..............................................................
Si organizzano 14
associazioni di via

Quattordici organizzazioni di via di
Milano si sono unite in un coordi-
namento. Il nuovo organismo, de-
nominato «Per Milano associazioni
di via coordinate», intende «rilan-
ciare la figura sociale dell’impren-
ditore commerciale e per rendere
Milano più vivibile e accogliente».
Del coordinamento, che lavorerà
anche in collaborazione con l’Os-
servatorio di Milano, fanno parte le
associazioni di via di Affori-Astesa-
ni, Lorenteggio, Lagosta-Isola,
Giambellino, Betti, Filzi-Fara, corso
Vittorio Emanuele, Buenos Aires,
Dante, Lodi, Zara-Testi, Dergano,
Prealpi e Casoretto.

Nosedo..............................................................
Per il depuratore
tutto da rifare

Nuovo intoppo per la vicenda infi-
nita del depuratore di Nosedo i cui
lavori, bloccati dal lontano’89, solo
al centro di un contenzioso tra il
Comune e il Gruppo Aqua, titolare
del contestato contratto. Nel di-
cembre scorso, infatti, pochi giorni
dopo l’emissione di un lodo par-
ziale da parte del collegio degli ar-
bitri, è deceduto l’avvocato Zauli,
arbitro designato dal raggruppa-
mento Acqua. Tutto torna quindi
ad azzerarsi, perchè il decesso ren-
de inefficaci i provvedimenti par-
ziali emessi, che tra l’altro andava-
no verso il rigetto delle pregiudizia-
li del Comune. «Il nostro scopo -
spiega l’assessore Walter Ganapini
- è ridimensionare l’impianto fino
a un dimezzamento rispetto al pro-
getto iniziale».

Attività del Pds..............................................................

Questi i congressi dei prossimi
giorni in città e provincia - tra pa-
rentesi il giorno di chiusura e l’ora-
rio di inizio
Proseguono:
Udb Enel presso Udb Togliatti ore
17.30-20 (16/1 ore 17.30) garante
Walter Molinaro; S. Donato Udb
Eni presso via Certosa ore 18 (16/
1 ore 18) garante Renato Cipolla.
Iniziano:
CITTÀ
Udb Bortolotti ore 21 garante Ren-
zo Raschella; Udb Di Vittorio ore
21 (17/1 ore 21) garante Marile-
na Adamo; Udb Montoli presso
circolo di via Zanzottera ore 21
garante Gianni Luzzi.
PROVINCIA
Udb Palazzolo, ore 21 garante No-
ra Radice; Sesto S. Giovanni Udb
Di Vittorio e Dip. Comunali ore 21
garante Sara Valmaggi; Melzo,
Coop. via Curiel ore 20.30 (17/1
ore 20.30) garante Loris Maconi;
Pozzo e Bettola D’Adda, Sala
Montale di Bettola ore 20.30 ga-
rante Patrizio Sirtori; Morimondo
Motta Visconti e Rosate, Coop. di
Rosate ore 21 garante Giuseppe
Verrini; Mediglia, Centro Civico di
Mombretto ore 21 (17/1 ore 21)
garante Bruno Felice; Udb Borgo
Lombardo, ore 21 (17/1 ore 21)
garante Walter Palvarini; Zibido
San Giacomo presso Aula Consi-
liare ore 21 garante Canella; Corsi-
co Udb Curiel ore 21 (17/1 ore
21) garante Giuseppe Foglia; Udb
Cusago,ore 21 garante Livio Co-
lombo; Udb Macherio, ore 21; Vi-
mercate e Oreno, Udb di Vimer-
cate ore 21 garante Bruno Rava-
sio; Monza Udb XXV Aprile ore 21
garante Giannoni.

Ping pong delle responsabilità tra il direttore della Sormani
Florio («Mancano i fondi per l’adeguamento della Rotonda
della Besana») e l’assessore alla Cultura Daverio («Chi do-
veva pensarci era proprio lui»). Da ieri sono partiti i lavori
di ristrutturazione della sede storica, tra le proteste degli
studenti chiusi fuori: «La Sormani andrà ad aggiungersi alle
efferatezze contro la cultura del Comune?». Intanto, la bi-
blioteca scoppia di libri, lo spazio è ormai esaurito.

MARCO CREMONESI

Appalto custodi

Civici musei
con «gabbie
salariali»
— Le gabbie salariali esistono, e
non tra Nord e Sud d’Italia, ma tra la-
voratori che svolgono lo stesso servi-
zio per il Comune di Milano. Il caso,
segnalato ieri dal consigliere comu-
nale dei verdi, Basilio Rizzo, e dal
rappresentante dell’Unione sinda-
cale italiana Saverio Russo, riguarda
i dipendenti delle società o coopera-
tive che svolgono in appalto l’attività
di custodia dei muei comunali. Ad
esempio, i custodi che prestano ser-
vizio nella Galleria d’Arte Moderna,
nel Museo di Storia naturale e al Pla-
netario, dipendenti delle società
Lancar, Excelsior e SoCoMa viene
applicato il contratto collettivo dei
portieri, così come ai lavoratori della
cooperativa MTP che opera al Ca-
stello Sforzesco, mentre i dipendenti
dell’azienda che ha vinto l’appalto
per Palazzo Reale applicano quello,
ben più vantaggioso, del Commer-
cio. Tra l’altro, come ha spiegato
Russo, è del tutto improprio il con-
tratto dei portieri perchè mentre
questi sono dipendenti dei proprie-
tari di fabbricati «il proprietario dei
musei è il Comune e i lavoratori fan-
no capo alle società appaltatrici». In
vista della scadenza degli appalti,
nel prossimo giugno, i lavoratori
chiedono la garanzia di continuità
del lavoro anche con il prossimo vin-
citore della gara e l’applicazione del
contrattodel commercioper tutti.

Secondo Rizzo, le ditte private pa-
gano i dipendenti 7.200 lire lorde al-
l’ora mentre ne ricevono il doppio
dal Comune, svolgendo un ruolo
«che assomiglia al caporalato». Gli
appalti sono stati inoltre aggiudicati
«seguendo soltanto la logica del ri-
sparmio sulla pelle dei lavoratori».
Questo dimostra, tra l’altro, la scarsa
attenzione dell’amministrazione al
patrimonio museale: «Ad esempio -
ha spiegato Rizzo - durante tutta la
notte il Museo di storia naturale e il
Planetario sono sorvegliati da un so-

locustode».
Vengono infine deluse tutte le ri-

chieste di qualificazione professio-
nale del personale. Addirittura, la
Lancar pensa che potrebbe «distrar-
re la loro attenzione dall’obbiettivo
principale che è quello della custo-
dia del bene affidatoci». Infatti, ben-
chè nell’offerta dell’azienda per l’ap-
palto fossero previsti corsi di forma-

zione plurilingue e tematici, non se
ne fece nulla. E quando il Comune
chiese conto di questa mancanza, la
società rispose affermando testual-
mente: «Nel momento della formula-
zione dell’offerta eravamo convinti,
a causa della nostra inesperienza
nel settore, che uno specifico accul-
turamento del nostro personale ad-
detto avrebbe potuto migliorare il

servizio offerto. Durante un congruo
periodo di osservazione iniziale ab-
biamo invece constatato che una
partecipazione attiva di custodi nei
confronti dei visitatori ha creato in
più occasioni difficoltà al servizio ef-
fettuato e addirittura, in alcuni casi,
la nascita di polemiche che il nostro
capogruppo ha dovuto immediata-
mentequitanzare».

— «È vero, il Comune ci ha asse-
gnato la Rotonda della Besana per
farne una sala di lettura da seicento
posti. Ma se ci danno un edificio e
non i fondi per trasformarlo in bi-
blioteca, è come non averlo. Sa,
l’assessore alla cultura Daverio è
forse più attento all’organizzazione
di iniziative ed eventi che agli istitu-
ti». Al direttore della biblioteca Sor-
mani Pietro Florio, risponde a di-
stanza un Philippe Daverio insolita-
mente secco: «Al momento dell’as-
segnazione si era convenuto che
fosse propro il direttore a seguire l’i-
ter per l’adeguamento della Besa-
na. Nonostante i miei solleciti, non
è stato prodotto che un progetto di
massima. Dunque, nei prossimi
mesi bandirò una gara internazio-
nale. Ma se le cose fossero state fat-
te per tempo, ora non ci sarebbero
problemi per le sale di lettura». Da
ieri, infatti, è partito il lifting del pa-
lazzo secentesco che ospita la gi-
gantesca biblioteca comunale: du-
rerà cinquecento giorni lavorativi -
in pratica due anni - e dovrà ade-
guare gli impianti elettrici e termici,
rinnovare ascensori, servizi igienici
e pavimenti, eliminare le barriere
architettoniche, cablare l’intero
edificio. Costo previsto, sette miliar-
di. I lavori hanno però cacciato dal-
la Sormani i suoi più tipici frequen-
tatori: gli studenti che utilizzano la
biblioteca soprattutto come sala
per la lettura di libri propri. In prati-
ca potranno accedere in Sormani
solo chi deve consultarne i testi. Ieri
mattina, di fronte all’ingresso, alcu-
ni studenti distribuivano un volanti-
no di protesta per «la totale assenza
di persone capaci di fornirci indica-
zioni», concluso dalla domanda «se
l’agibilità sia valida per tutti o solo
per alcuni». Il volantino, per dare l’i-
dea della penuria dei posti a dispo-

sizione degli studenti, cita l’esem-
pio della facoltà di Scienze politi-
chedove le saledi lettura, per 16mi-
la iscritti, conterrebbero solo 150
persone. «Vorrei ricordare che di
solito in Italia le biblioteche, in caso
di lavori, chiudono per anni. - so-
stiene Florio - Noi invece garantia-
mo una struttura che funziona al 90
per cento. Il problema sono i servizi
igienici: sono stato costretto a desti-
nare al pubblico un bagno per i di-
pendenti». Ma le opere in corso, se-
condo il direttore, sono solo un
«pannicello caldo». «Guardi - spie-
ga, indicando i libri allineati lungo
le pareti dell’atrio della direzione -
questa è la biblioteca di Eugenio
Montale, un archivio prezioso. Ep-
pure siamo costretti a tenercelo
qui, altri posti non ce n’erano». In-
somma, «questo rimaneunpalazzo
che ha esaurito la sua funzione sto-
rica - sostiene Florio - si è parlato
per anni di dotare Milano di una bi-
blioteca all’altezza della città, esi-
stevano diversi progetti tra cui quel-
lo di Gae Aulenti per un edificio da
realizzare ad hoc alle Varesine. Ma
è dall’epoca dell’assessore Corbani
chenessunoneparlapiù».

I servizi della biblioteca saranno
sospesi a rotazione, a seconda del-
lo svolgimento dei lavori. Al mo-
mento, oltre alla sala del Grechetto,
sono chiuse la sezione dei libri che
riportano la segnatura «cons» (testi
di consultazionione come diziona-
ri, enciclopedie, manuali e così
via) e quelle dei periodici con se-
gnatura «Atla per», dalla «P per» fino
alla «Z per» e la «O per 205». «Co-
munque - conclude Florio - la bi-
blioteca sarà sempre aperta, e an-
che quando i lavori riguarderanno
l’atrio principale, gli studiosi po-
tranno entrare da via Francesco
Sforza».

Ilvolantinaggiodeglistudenti ieridavantiallabibliotecaSormani DeBellis

Un convegno

Pds, governo
e sindacati
sul lavoro

L’Ulivo accusa e si riaccende lo scontro sulla legge Borsani

Sanità nella burrasca
«Nuovi regali ai privati»

Preso albanese

Tentata
violenza
a edicolante

Bocciati
in commissione
i «super-box»
di via Carducci

Lacommissione consiliare
Urbanisticaha bocciato il progettodi
una società appartenenteal gruppo
Fiat cheprevede settepiani
sotterranei di boxeposti auto in via
Carducci40, al fiancodella fermata
Sant’Ambrogiodella linea2della
metropolitana. Il pianoera stato
adottatodal commissarioGelati e
confermato dal consiglio comunale
nel ‘94.Poi però il Consigliodi Zona
1ha dichiarato guerraalla
concessioneedilizia,mentre la
proprietà avevagià iniziato
tranquillamentea scavare ecostruire
senzapermesso. Secondo il
consigliere indipendentePaolo
Hutter, chedefinisce il progetto«da
speleologi della Fiat», si tratterebbe
di600posti auto sotteranei, di cui
solo 112a usopubblico. «Maanche
se fossero tutti adusopubblico -
osserva - quella localizzazioneèuna
follia.Dovrebbeessere comeminimo
valutatanel pianourbanodei
parcheggi».Contro ilmaxi-
parcheggio la commissione si è
espressaagrandemaggioranza.Per
labocciatura si sonoespressi quasi
tutti, dalla sinistra alladestra,
compresi tre leghisti suquattro.Gli
unici duevoti favorevoli sonostati
quelli del presidente Lupi (Cdu) edi
Recchi (LegaNord),metreanche i
Federalisti e il Ccd si sonoastenuti. Il
pareredella commissioneè solo
consultivoedora l’ultimaparola
sulla concessioneedilizia spetta
all’assessoreElisabettaSerri, che
nonpotrà ignorareun
pronunciamentocosì massiccioe
comeminimodovrà rivedere con la
proprietàundeciso
ridimensionamentodel progetto.

— Oggi, alla Camera del Lavoro,
in Corso di Porta Vittoria, 43, per
l’intera giornata politici, sindacalisti
e rappresentanti delle parti sociali a
confronto sul temadel lavoro. «Poli-
tica dei tempi, controllo e riduzione
dell’orario di lavoro in Italia e in Eu-
ropa» è il titolo dell’iniziativa, pro-
mossa dal Pds di Milano, che vedrà
la partecipazione di Pier Carniti,
Sergio Cofferati, Famiano Crucia-
nelli, Sergio D’Antoni, Anna Finoc-
chiaro, Fiorella Ghilardotti, Guidal-
berto Guidi, Renzo Innocenti Fran-
cesco Lotito, Antonio Panzeri, An-
tonio Pizzinato, Claudio Sabattini,
Carlo Sangalli, Giancarlo Sangalli,
Carlo Smuraglia e Tiziano Treu.
L’incontro si colloca nell’ambito
dei dibattiti della campagna con-
gressuale del Pds, e si ricollega a
precedenti appuntamenti che, ne-
gli scorsi mesi, il partito della quer-
cia ha promosso, con la partecipa-
zione di Walter Veltroni e Michel
Rocard. Il programma dei lavori,
che si apriranno alle 9.30, con la
presentazione di Marco Cipriano,
responsabile provinciale delle poli-
tiche del lavoro per il Pds, prevede,
per la mattina, le relazioni di Nicola
Cacace, Presidente di Nomisma,
del Segretario regionale della Cgil
Lombardia, Mario Agostinelli e del-
la ricercatrice Paola Manacorda.
Nel pomeriggio, a partire dalle
14.00, si aprirà il dibattito. Le con-
clusioni saranno tenute da Alfiero
Grandi, dell’esecutivo nazionale
Pds.

ALESSANDRA LOMBARDI

Sanità lombarda knock-out, spesa
pubblica del settore fuori controllo,
deficit alle stelle, regali ai privati.

È la diagnosi-denuncia dell’Ulivo
e di Rifondazione in Regione, che in-
sorgono contro la Giunta Formigoni.
Mentre si riaccende lo scontro politi-
co, solo temporaneamente sospeso,
sul progetto di legge Borsani per il
riordino del sistema sanitario. La tre-
gua di fine anno prevedeva di riapri-
re in commissione il confronto sul
contestatissimo provvedimento, per
cambiarlo drasticamente, e l’appro-
vazione in aula entro il 28 febbraio.
Oggi la riunione finale in commissio-
ne, dove la maggioranza finora non
haancoramesso lecarte in tavola.

Ma le cose son messe male. Anti-
cipa Carlo Monguzzi, capogruppo
dei Verdi: «Il confronto è stato asso-
lutamente deludente, non è cambia-
to nulla di sostanziale, solo piccole
concessioni formali. Avevamo pre-
sentato oltre mille emendamenti, in
aula noi Verdi daremo battaglia». A
muso duro anche Lega e Rifonda-
zione mentre il Pds si riserva di deci-
dere in una riunione dell’Ulivo: «Ma
se la Giunta non recepirà nel nuovo
testo - avverte il pidiessino Sergio
Cordibella - i punti dell’accordo con
i sindacati, ci riprendremo la nostra
libertà d’azione».

E intanto l’Ulivo snocciola i capi
d’accusa: «La sanità lombarda è sta-
ta sgovernata, con l’intenzione di af-
fossare quella pubblica a colpi di de-

libere illegittime e favorire quella pri-
vata». Le prove? Un deficit per il ‘96 di
840 miliardi, che nel ‘97 schizzerà a
quota mille miliardi: «Cifre da capo-
giro, mai raggiunte prima, e il buco
lo ripianeranno i cittadini con le tas-
se». E ancora: «La spesa sanitaria è
fuori controllo e crescerà in modo
esponenziale». Per la gioia dei priva-
ti: «Con il nuovo sistema di paga-
mento a prestazione, dal primo gen-
naio ‘95 hanno inaugurato la stagio-
ne della cuccagna». Secondo idati fi-
nalmente forniti dall’assessorato alla
Sanità, c’è da sospettare fortemente
«abusi e comportamenti opportuni-
stici». All’insegna del business, non
della salute.

Fa notare la consigliera del Pds
Fiorenza Bassoli: «I casi trattati negli
istituti scientifici pubblici sono pas-
sati da 69.863 a 73.788 mentre negli
istituti privati c’è stato un aumento
vertiginoso, da 44.477 a 62.378». E,
guarda caso, si sono moltiplicati i ri-
coveri di 3 giorni (da 30.939 a
50.358), quelli più convenienti: «Per
due notti infatti viene pagata la tariffa
piena, ma è meglio non prolungare
troppo la degenza (non più pagata
a giornata) perchè non rende più,
meglio dimettere e far ruotare i letti».
Altro esempio: «Nel ‘94, al san Raf-
faele, sui 47.705 pazienti arrivati in
pronto soccorso ne furono ricoverati
il 4,3%. L’anno successivo, su 57.436
ben il 31,3% è finito in corsia. Un’im-
pennata che non si riscontra affatto

negli ospedali pubblici, a Niguarda
la percentuale di ricoveri era del
19,9%, è passata al 21,4. Perchè il Pi-
rellone non indaga prima di allarga-
re i cordonidellaborsa?».

La spiegazione di questi strani nu-
meri potrebbe essere assai inquie-
tante: «E se significasse che il malato
viene dimesso prima del tempo? E se
i ricoveri fossero inappropriati oppu-
re si fosse ingenerato il vezzo di rico-
verare due o tre volte per la stessa
prestazione per moltiplicare gli in-
cassi?».

Stoccata finale: la Regione a fine
anno ha ordinato ai manager degli
ospedali di tagliare i posti-letto per
acuti e aumentare quelli per lungo-
degenza e riabilitazione, come vuo-
le la legge nazionale (in Lombardia i
primi eccedono di 9 mila unità, dei
secondi ne mancano 6-7 mila):
«Peccato che, alla faccia della coe-
renza, con due delibere non passate
dal Consiglio, nel frattempo ha “re-
galato” ai privati l’accreditamento
per 2.200 letti in più. Nell’ultima deli-
bera di lunedì scorso sono arrivati al
punto di accreditare non solo posti-
letto in istituti privati già esistenti, co-
me l’Humanitas di Rozzano, ma an-
che letti-fantasma, di strutture che
aprirannonel corsodel ‘97».

L’assessore Carlo Borsani (An)
respinge le accuse, contesta e defini-
sce «fuorvianti» gli argomenti delle
minoranze. E commenta: «Si avvici-
na il dibattito in aula sulla legge di
riordino e l’opposizione comincia la
suacampagnaanti-Giunta».

— A salvarla è stato un distributo-
re di giornali arrivato alla sua edicola
al momento giusto per mettere in fu-
ga un giovane che stava tentando di
violentarla. E se Michele S., 27 anni,
non fosse arrivato in tempo, Maksim
Muzhaqui, ventunenne, albanese,
clandestino avrebbe sicuramente
avuto la meglio sulla sua vittima. La
fuga di Maksim è durata solo pochi
minuti. Gli uomini del commissaria-
to Monforte l’hanno raggiunto e am-
manettato.

Sono da poco passate le 5,30. An-
tonella F., 38 anni, come ogni matti-
na si appresta ad aprire la sua edico-
la, in zona Monforte. A quell’ora c’è
parecchio daffare, i distributori dei
giornali si alternano con i loro pac-
chi. Quando è sola entra un giovane
ricciuto. Maksim la aggredisce. Con
una mano le serra la bocca, con l’al-
tra comincia a frugare il suo corpo.
La poveretta cerca di divincolarsi,
maèuna lotta impari.

Lui sferra una gragnuola di pugni
sulla testa della donna. Antonella è
stordita. Il giovane approfitta del mo-
mento di debolezza. La immobiliz-
za. Afferra l’elastico dei fuseaux ed
inizia a calarli. Ma un secondo distri-
butore, Michele, fa tappa all’edicola.
Quando Maksim vede l’uomo avvici-
narsi, molla la presa e scappa. A Mi-
chele basta un attimo per capire che
è stata aggredita e chiama il 113. For-
tuna vuole che una volante sia nei
pressi. Dopo un breve inseguimento
il ragazzo viene acciuffato e condot-
toaSanVittore.


